
Oltre un milione di cubani al lavoro volontario domenicale   
21.7 - La Centrale dei Lavoratori di Cuba (CTC) ha reso noto che 1.187.400 cubani hanno 
partecipato alla giornata domenicale di lavoro volontario rivolta alla produzione di alimenti. La 
notizia, diffusa come riassunto del lavoro realizzato, dice che la cura alle coltivazioni e ai terreni 
dove già è terminato il raccolto, come l'applicazione di concime per la semina di ortaggi, sono stati 
tra i principali compiti eseguiti. Allo stesso modo si è dato impulso alla semina di canna da 
zucchero, come pure alla costruzione di abitazioni e di opere idrauliche in tutto il paese.   
   
I contadini cubani cercano l'autosufficienza alimentare   
21.7 - Il presidente dell'Associazione Nazionale dei Piccoli Agricoltori (ANAP), Orlando Lugo, ha 
esortato i contadini cubani a raggiungere l'autosufficienza alimentare come strategia per ridurre le 
importazioni. Lugo, che ha presieduto l'Assemblea di Bilancio dell'ANAP nella provincia centrale 
di Sancti Spíritus, ha detto che gli agricoltori hanno le capacità per continuare a crescere nella 
produzione di latte, carne e tuberi. Il dirigente ha affermato che questo settore produrrà quest'anno, 
a livello nazionale, 210 milioni di litri di latte, circa 90 milioni in più rispetto al 2006.   
   
Gli alti prezzi degli alimenti rendono più acuta la fame nel mondo   
21.7 - L'aumento dei prezzi degli alimenti ha reso più acuta la fame nel mondo, ha affermato il 
direttore generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Agricoltura e l'Alimentazione 
(FAO), Jacques Diouf. Diouf si è detto dispiaciuto per l'inadempimento delle promesse di aiuto 
finanziario all'agricoltura da parte delle istituzioni bancarie internazionali e degli enti ufficiali. 
Questo sostegno, lungi dall'aumentare, è diminuito del 58 %, ha detto. Il numero degli affamati nel 
mondo è aumentato di 50 milioni e potrebbe salire ancora nell'anno in corso, ha affermato Diouf in 
una conferenza impartita nell'Aula Magna dell'Università di La Habana.   
 
Il secondo porto cubano ha superato mezzo milione di tonnellate movimentate   
22.7 - Il porto di Cienfuegos, il secondo per importanza di Cuba, ha movimentato oltre mezzo 
milione di tonnellate di merci durante il primo semestre dell'anno, ha confermato oggi uno dei suoi 
principali dirigenti. L'ingegnere Rolando Lago, vicedirettore dell'Azienda di Servizi Portuali di 
Cienfuegos, 250 chilometri a sud-est della capitale, ha precisato alla stampa che il programma per 
2008 supera 1.1 milioni di tonnellate. Ha evidenziato, come aspetto positivo, il fatto che il volume 
delle esportazioni supera attualmente quello delle importazioni, un segnale indicatore del recupero 
economico.   
   
Cuba denuncia la preoccupante compra-vendita di atleti   
22.7 - Cuba ha denunciato l'indiscriminata compra-vendita di atleti che caratterizza lo scenario 
olimpico internazionale e che colpisce, in modo particolare, i paesi più poveri. Il furto senza 
scrupoli di atleti è un fenomeno che ci danneggia, ha detto il vicepresidente dell'Istituto Cubano 
dello Sport (INDER) Angel Iglesias, intervenendo nello spazio radio-televisivo Tavola Rotonda 
Informativa. La Tavola Rotonda ha trattato il tema "L'appuntamento di Pechino, Cuba e il furto 
senza scrupoli degli atleti", e diversi degli interventi sono stati d'accordo nell'indicare la pallavolo, il 
baseball, il pugilato e l'atletica come gli sport più colpiti dai mercanti dello sport. Nello stesso 
programma, il vicepresidente dell'INDER ha annunciato che Cuba sarà rappresentata ai Giochi 
Olimpici di Pechino-2008 da 165 atleti in 16 discipline, che gareggeranno in 102 delle 302 prove in 
programma.   
 
Gruppi anticubani indagati per corruzione negli Stati   
23.7 - Una dozzina di organizzazioni anticubane sono indagate negli Stati Uniti per operazioni 
fraudolente con fondi assegnati dal Governo del Presidente George W. Bush, al fine di sovvertire 
l'ordine politico a Cuba. Secondo il quotidiano 'The Washington Post', gli interrogatori riguardano 
dirottamenti di risorse effettuati da alcuni di questi gruppi, irregolarità di oltre 500.000 dollari. Tra i 



casi recenti, il giornale cita il Centro per una Cuba Libera (CFC, dalla sua sigla in inglese), di 
Washington, e il Gruppo di Appoggio alla Democrazia, di Miami. L'ex-membro del CFC Felipe 
Sixto, che è stato anche un funzionario della Casa Bianca, ha utilizzato oltre mezzo milione di 
dollari per scopi totalmente diversi da quelli previsti, ricorda il giornale.   
   
I progetti di PETROCARIBE arrivano a 15.000 milioni di dollari   
23.7 - I progetti di raffinazione di petrolio dell'accordo PETROCARIBE arrivano a 15.000 milioni 
di dollari, ha informato il presidente della Commissione di Energia e Miniere dell'Assemblea 
Nazionale del Venezuela, Angelo Rodríguez. In nota di stampa diffusa da questa istituzione, il 
deputato ha indicato che tra i piani sono di rilievo gli investimenti a Cuba dove è già in funzione 
una raffineria di cui è previsto l'ampliamento, e la costruzione di altre. Abbiamo in primo luogo 
l'ampliamento dell'impianto Camilo Cienfuegos, nel centro-sud cubano, che contempla un 
investimento di 3.600 milioni di dollari e che permetterà di incrementare notevolmente la capacità 
di processare il grezzo, ha affermato.   
   
Le cubane attendono l'anniversario della loro organizzazione pensando alle Olimpiadi   
23.7 - La Federazione delle Donne Cubane (FMC) attende il suo 48° anniversario pensando oggi 
alla partecipazione delle donne alle Olimpiadi di Pechino 2008 e alla preparazione del loro VIII 
Congresso. "Questa estate le Olimpiadi sono un regalo speciale per il nostro popolo. Il 23 agosto la 
FMC celebrerà il suo 48° anniversario, questa volta nel processo di organizzazione dell'VIII 
Congresso dell'organizzazione femminile. All'abituale celebrazione con l'arrivo delle delegazioni, 
quest'anno si aggiunge la gioia di poter assistere alle magnifiche prestazioni che faranno a Pechino 
le nostre iscritte", ha comunicato la Segretaria Nazionale.    
 
La strategia di Machiavelli   
24.7 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha affermato, nelle sue più recenti riflessioni 
pubblicate oggi dal quotidiano Granma, che all'impero non occorre dare spiegazioni, né chiedere 
scusa o perdono. "Quello che è necessario sono nervi di acciaio in questi tempi di genocidio, e Cuba 
li ha. L'impero lo sa", ha rimarcato Fidel Castro nel suo articolo "La strategia di Machiavelli", 
scritto per la pubblicazione digitale Cubadebate. Il leader rivoluzionario si riferisce alle 
dichiarazioni pubblicate lo scorso lunedì 21 luglio dall'Izvestia, a partire da ipotesi elaborate in 
Russia, relative a un'eventuale installazione a Cuba di basi per i bombardieri strategici russi. "La 
notizia - precisa – era data a partire da ipotesi elaborate in Russia, a causa dell'ostinazione yankee 
sull'idea di montare radar e piattaforme di lancio dello scudo nucleare nelle prossimità della 
frontiera di quella grande potenza". "Raúl ha fatto molto bene a stare in un dignitoso silenzio", ha 
sottolineato.   


